
Relazione sul patto di Cittadinanza Attiva del Comitato del Ragno  

Da anni la zona relativa all’incrocio delle vie Murri, Orti e Laura Bassi, storicamente detta del 
Ragno e nel centro della quale si trova il giardino intestato nell’Ottobre 2014 a Giampiero 
Segafredo (foto 1,2) vive una situazione di disagio e degrado che ha portato all’imbrattamento 
dei muri degli edifici prospicienti, al continuo abbandono di rifiuti nel giardino e ad una 
situazione di pericolo per la sicurezza dei cittadini causato anche da bivacchi notturni. 

Si sottolinea anche l’asfissiante traffico che congestiona l’area, aggravato dagli enormi tir che 
transitano da via degli Orti verso via Murri. 

Va evidenziato che la zona ha un’importanza storica per il crocevia caratterizzato nei secoli 
scorsi dall’antica chiesa della Madonna del Moro che prendeva il nome da un’effigie esposta su 
un albero di gelso il quale segnava l’inizio di un lungo viale di gelsi che giungeva fino alla 
maestosa Villa Hercolani, tuttora esistente con il suo magnifico parco. 

Da oltre un secolo poi l’area viene identificata con la località del Ragno dall’insegna di una 
vecchia osteria che si trovava nei pressi. 

Il giardino ospita oggi due imponenti cedri dell’Himalaya e un bell’esemplare di bagolaro 
affiancato da un tiglio; nella fascia verde a est crescono due alberi di Giuda, un oleandro e, 
messa a dimora dalla famiglia nel giorno dell’intitolazione a Giampiero Segafredo, una 
lagerstroemia indica. (foto 3) 

A seguito di tale intitolazione, su iniziativa di commercianti e cittadini, si è costituito il Comitato 
del Ragno che ha avviato un patto di Cittadinanza Attiva per le seguenti attività: 

A. Gestione partecipata del giardino 

B. Riqualificazione degli edifici prospicienti 

C. Occupazione del suolo pubblico per iniziative culturali e sociali non profit 

Il Comitato ha inoltre sottoposto una proposta per una migliore circolazione del traffico che è 
stata accolta e realizzata dall’amministrazione comunale nonchè alcune richieste per garantire 
maggiore sicurezza ai pedoni quali l’aumento dei punti luce e la creazione di parcheggi 
autorizzati per le moto e le biciclette che vengono parcheggiate dentro il giardino con grave 
pericolo per i fruitori (foto 4): di tali proposte si è ancora in attesa sia di risposte sia della relativa 
attuazione.  



A. Gestione partecipata del giardino 

Il Comitato del Ragno ha realizzato l’abbellimento del giardino con la piantumazione di una 
siepe di lavanda, un oleandro, alcuni cespugli di lauroceraso e la risemina dell’erba con la 
cooperativa Avola (foto 5,6,7,8,9,10,11,12). 

Ha inoltre avviato azioni integrative nella gestione ordinaria del giardino quali la pulizia e la 
manutenzione dell’arredo urbano esistente. 

B. Riqualificazione degli edifici prospicienti  

Il Comitato del Ragno ha contattato i commercianti dell’area e gli amministratori dei condomini 
più imbrattati dai graffiti quali quelli di via Laura Bassi 73 e via Murri 90 (foto 13,14,15,16). 

Il condominio di via Murri 90 ha realizzato la pulizia della parte imbrattata con la sabbiatura 
effettuata dalla cooperativa Open Group (foto 17,18,19,20,21). 

Il condominio di via Laura Bassi 73 ha deliberato lavori di ripristino dell’intonaco della facciata 
con pulizia dei graffiti. 

Alcuni commercianti hanno ripulito le serrande dei loro esercizi commerciali. 

C. Occupazione del suolo pubblico per iniziative culturali e sociali non profit 

Il Comitato ha organizzato una prima iniziativa denominata “Il giardino in festa” che ha 
coinvolto i commercianti e gli abitanti della zona per favorire l’aggregazione, l’intrattenimento e 
l’informazione dei cittadini. 

Tale iniziativa si è svolta giovedì 12 maggio 2016 dalle 18 alle 23 e ha visto la partecipazione 
della maggior parte degli esercizi commerciali con eventi all’interno dei negozi e l’estensione 
dell’apertura serale nonché una vendita di beneficenza nel giardino a favore del Centro 
Terapeutico per bambini Antoniano Insieme (foto 22). 


